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La vita pubblica di Gesù s'inaugura con il battesimo.  
«Tu sei il mio figlio prediletto in te mi sono compiaciuto»: queste parole rivolte dal Padre a Gesù nel mo-
mento del battesimo presso il Giordano si sono avverate anche per noi nel giorno del nostro battesimo.  
Gesù è il primogenito di molti fratelli; ciò che è avvenuto in lui si è ripetuto misteriosamente in ciascuno 
di noi che ripercorriamo le sue orme e portiamo il suo nome, il nome di cristiani. 
Quando Gesù scese nelle acque del fiume si manifestò sopra di lui lo Spirito santo per dare inizio visibile e 
solenne alla missione messianica del Figlio di Dio.  
Alla stessa maniera si posa sopra di noi la compiacenza del Padre perché vede impressa nel nostro spirito 
l'orma immortale della sua paternità, la somiglianza intima e vera con il suo Figlio: figli nel Figlio.  
E lo Spirito, invisibile ma presente come allora, ci ha colmato di forza e di sapienza perché siamo sua abi-
tazione e possiamo irradiare la sua presenza e la sua santità per tutto il corso della nostra vita, nella voca-
zione e nella missione che ci sono date. 
Al fonte battesimale sono state poste le fondamenta della nostra vita cristiana.  
E ora, amati dal Padre, redenti dal Figlio, consacrati dallo Spirito, continuiamo ad essere oggetto di predi-
lezione eterna per la quale umilmente 
dobbiamo rendere grazie. 

LAVORI IN CHIESA 

Segnaliamo nuovamente il modo per 

aiutare il costo dei lavori: CREDITO 

VALTELLINESE ag. 2 -  IBAN IT 

44R05216016320 000 000 71609.  Sul 

bonifico deve essere citato il numero 

dell’atto 9457 della pratica della Soprin-

tendenza in  data 12 ottobre 2017 

FESTA del RINGRAZIAMENTO 

per gli anniversari di nozze 

Carissimi sposi ... di “pochi e tanti” anni 
fa!!! 
In Sacrestia trovate la lettera di invito e il 
modulo di partecipazione alla celebrazione 
degli anniversari di nozze 
(10,25,30,35 ...65 anni fa) fissata per  
 DOMENICA 5 maggio 2019  alle ore 
10,00  

con la S. Messa solenne 

è un modo per esprimere al Padre che è 

nei cieli la vostra riconoscenza per i tanti 

anni di vita di cop-

pia insieme.  

In sacrestia è pos-

sibile ritirare la let-

tera alle coppie e il 

modulo di adesio-

ne. 

Condivisione dei pesi  
Per accettare l'altro  
Il pregare insieme implica l'accettazione dell' altro.  
E se c'è qualche impedimento, bisogna rimuoverlo.  
Se c'è qual­che muro di separazione, occorre abbatterlo.  
Se si stende qualche ombra, è necessario dissiparla.  
«Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcu­no, perdona-
te ... » (Mc 11,25).  
La preghiera comunitaria diventa possibile se passa attraverso la riconciliazio-
ne, la pace.  
Gli incidenti inevitabili, i conflitti, i contrasti, lacerano sovente il delicato tessuto 
dei nostri rapporti col prossimo. L'unità è sempre da rifare, dopo le spaccature 
o le incrinature.  
Ora, la ricomposizione nell'unità non è un fatto emotivo, sentimentale, o sem-
plicemente formale, di facciata.  
Implica soprattutto la capacità di perdonare e di chiedere perdono.  
  
L'amen del sorriso  
Inoltre l'accettazione dell' altro, del prossimo (ossia del vicino di preghiera), 
dev'essere espressa da qualche, pur minuscolo, segno esteriore.  
Troppo spesso mi trovo di fronte la schiena del fratello, la sua nuca, il profilo 
del suo naso, più che la faccia!.. .  
Occorre rimediare almeno con qualche gesto di «riconoscimento», discreto, 
silenzioso. . 
Una suora molto «pia» si vantava con me, un giorno, per il fatto che quando 
usciva dalla cappella dopo le pratiche comuni, non si era neppure accorta di 
chi fosse la sua compagna di banco, assorta com' era nella preghiera.  
Non riesco proprio ad apprezzare questo tipo di raccoglimento.  
Ammiro di più la donnetta che, quando mi inginocchio nel suo banco, sposta la 
borsa della spesa e mi fa un cenno di sorriso.  
C'è bisogno di qualche segno di accoglienza reciproca. Occorre accorgersi 
degli altri.  
Oltre che «sì» a Dio dobbiamo dire «sì» al vicino.  
L'amen della fede deve tradursi anche nell'amen della fraternità.  
Non posso illudermi, nella preghiera comune, di essere attento a Dio, se non 
sono attento a chi mi sta a contatto di gomiti.  
Per incontrare, bisogna incontrarsi. Per arrivare, occorre unirsi.  
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IL "GIORNO DEL SIGNORE" 

Signore Gesù,  
fa' che la domenica sia veramente il "giorno del Signore", il tuo 

giorno. 
Un giorno venerato,  un giorno tutto a te dedicato,  un giorno ama-
to;  ricco di gioia santa, pieno di virtù e di bene. 
 
Signore Gesù,  
ogni domenica sia  festa grande per tutti,  pasqua gioiosa per tut-
ti,  giorno santo per tutti. Cosi sia, o Signore, Così sia! 
 

Domenica: GIORNO DELL'EUCARISTIA 

Fin dalla sua prima origine, la Chiesa solennizzò il giorno del 

Signore con la celebrazione della “frazione del pane”, con la pro-
clamazione della parola di Dio, e con le opere di carità e di assi-

stenza. 

L'esempio l’aveva dato il Maestro. Nello stesso giorno della sua risurrezione, egli aveva spezzato il pane 

per i discepoli di Emmaus, dopo che con la sua presenza e la sua parola li aveva confortati lungo il cam-

mino, spiegando loro tutto ciò che nelle Scritture si riferiva a lui. 

Da allora la Chiesa ha sempre santificato il giorno del Signore con la celebrazione del memoriale del suo 
sacrificio, nel quale la proclamazione della parola, la frazione del pane e il servizio della carità sono inti­

mamente unite. 

In questo modo essa perpetua la presenza del Risorto nel suo triplice dono: la parola, il sacramento, il 

servizio. 

Nella S. Messa Gesù rinnova il suo sacrificio sulla croce, riconciliandoci col Padre e, sotto le specie del 
pane e del vino, come nell'ultima sua Cena, dona a noi in cibo il suo corpo e il suo sangue. 

Quindi la partecipazione alla Messa domenicale deve essere davvero intensa. 

Nell'ascolto della parola di Dio ci sta fede, attenzione, interesse, così da illuminare la mente e formare u-

na mentalità cristiana. 

La liturgia eucaristica sia ben partecipata nei suoi caratteristici momenti: offertorio, consacrazione, co-

munione; momenti che si devono rivivere nei giorni della settimana. 
Bisogna essere fedeli all'offerta della propria mente, cercando sempre la verità. L'offerta del cuore deve 

portare ad amare il Signore sopra tutto e sopra tutti. L'offerta della vita significa impegnarsi a vivere con 

Cristo, per Cristo e in Cristo. 

Inoltre, il momento della consacrazione deve farci sempre ricordare che siamo dei "segnati”, dei “votati" 

per la causa del Signore. 
Infine il momento di comunione deve essere così intensamente vissuto da essere sempre con Cristo Si-

gnore, da non allontanarsi mai da lui, ma da essere sempre in 

"comunione" con lui, cioè in '”unione-con", appunto in unione con lui. 

 

Signore Gesù,  

non manchi in noi la volontà di partecipare  
con fede,  

con amore,  

con gioia,  

alla Messa domenicale,  

così da "caricarci" spiritualmente per vivere la 
settimana con stile veramente evangelico. 

La partecipazione all'eucaristia  

sia un momento desiderato,  

sia un momento forte,  

sia un momento intenso,  

tutto a vantaggio di una vera crescita interio-
re. 

ORARIO MESSE DEFUNTI 
Lunedì 14 gennaio 
8.30 Def. Nives 

18.30 Def. Remo 
Martedì 15 gennaio 
8.30 Def. Carla ed Alessan-
dro 
18.30 Def. Giuseppina 
Mercoledì 16 gennaio 
8.30 Def. Fam.Franza e Ma-
ran 
18.30  Def. Potito 
Giovedì 17  gennaio 
8.30 Def. 
18.30 Def. Pia e Antonio 
Venerdì 18 gennaio 
8.30 Def. Francesco       
18.30  Def.Gianfranco 
Sabato 19 gennaio 
8.30 Def. Dolores e Alma 
18.30 Def.Carlo  
Domenica 20 gennaio 
8.30 — 10,00 Pro Popolo 
11.30 - 18.00 

Per segnare le 
S. Messe è pos-
sibile provvede-
re in sacrestia 
prima e dopo le 
celebrazioni fe-
stive e feriali 

AVVISI 

- giovedì 17 ore 21.00 a Ognissanti: incontro di Spazio Aperto per 

tutti i GIOVANI del decanato su due tematiche: Eurpa (interverranno 

un giornalista e un politico) e Islam (interverrà don Giampiero Alberti, 

responsabile diocesano del dialogo della Chiesa di Milano con l’Islam)  

- sabato 19 ore 10.00-14.00: gita del gruppo CHIERICHETTI  

- sabato 19 ore 19.30: Gruppo GIOVANI ADULTI  

- domenica 20 ore 20.45: riunione del Consiglio dell’Oratorio  


